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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 
successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, comma 
4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici comunque denominali a persone ed enti pubblici e 
privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla predeterminazione dei criteri 
generali e all'adeguata informazione dei potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale) e successive modifiche;

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento 
di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle 
aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio regionale. 
Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive modifiche e 16 
maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive modifiche;

il decreto del Presidente del Consiglio regionale 8 giugno 2015, n. 40/X, con il quale, 
previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 24 marzo 2015, n. 23, è stato 
conferito al cons. Stefano Toschei l’incarico di Segretario generale del Consiglio 
regionale del Lazio;

la determinazione 18 settembre 2015, n. 590, con la quale il Segretario generale ha 
delegato l’Avv. Costantino Vespasiano, Direttore del Servizio Giuridico, 
Istituzionale, all’espletamento di ogni adempimento concernente le funzioni 
attribuite, dalla sopracitata d.d. n. 45/2014, all’Ufficio “Eventi, Promozioni, 
Compartecipazioni, Contributi”;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l’articolo 12, ai sensi del quale la "concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e lattribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
(dia predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi" (comma 1 ) e la “effettiva osservanza [di eletti| criteri e
.......modalità [__| deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi
[ .. .]” (comma 2);

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità per 
l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio regionale, c 
per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di iniziative di interesse 
regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia regionale per 
i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 8;



VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO 

VISTO

CONSIDERATO

VISTO

VISTA

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la concessione di 
contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15) e, in particolare, 
l’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la concessione di contributi, ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di seguito denominato 
Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l’articolo 8 (Concessione di 
contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale l'Ufficio di 
Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate 
sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, lett. b ));

—  ”... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato livello 
di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale” (co. 1, lett.
c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Gerano, acquisita agli atti al prot. 
RU n. 16123 del 4 agosto 2016 - ossia da un ente che rientra tra le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui sopra - e la 
documentazione ad essa allegata, dalle quali si ricava, in particolare, che l’iniziativa 
che si intende realizzare, denominata “Vacanze a Gerano -  musica, parole, danza e 
gastronomia”, è diretta a:
—  promuovere un insieme di iniziative a carattere sportivo, musicale, ludico e 

artistico tese a arricchire l’offerta turistica locale;
—  valorizzare il patrimonio culturale e artistico del luogo;

che l’iniziativa in argomento prevede, tra l'altro, visite guidate presso i locali musei, 
degustazioni di prodotti tipici e l’organizzazione id spettacoli di danza, teatro e 
musica;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “...il costo complessivo
dell’iniziativa ...e .......in modo analitico le voci di spesa e quelle eventuali di
entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa e le spese coperte da 
altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo dell’iniziativa 
stimato in euro 10.000,00;

l'articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 1, ai 
sensi del quale “Il contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura 
non superiore al novanta per cento del costo complessivo della stessa”;

la scheda istruttoria prot. RU n. 16255 del 5 agosto 2016, elaborata dalla struttura 
competente, contenente i dati e le informazioni inerenti la manifestazione oggetto di 
richiesta del contributo;



RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le fattispecie
disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gii 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 26 e
27;

Su proposta del Presidente 

all’unanimità e in seduta stante;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in narrativa, che qui si intendono integralmente recepite:

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Gerano per la realizzazione 
dell’iniziativa denominata “Vacanze a Gerano -  musica, parole, danza e gastronomia”, di importo 
pari a euro 4.000,00 (quattromila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del 
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Direttore del Sevizio Giuridico, Istituzionale, in qualità di delegato dal Segretario 
generale all’espletamento di ogni adempimento concernente la materia dei contributi, a porre in 
essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito weh istituzionale del Consiglio regionale.

Per il Segretario 

F.to Avv. Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to On. Daniele Leodori



COMUNE DI CERANO
Città M etropolitana di Rom a Capitale

Piazza degli Eroi, snc. - 00025 - tei. 0774/798002 - fax. 0774/798875

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

OGGETTO: domanda per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell'Ufficio dì Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Danilo FELICI, nella propria qualità di legale rappresentante del Comune di Gerano, 
chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento in oggetto 
indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa ritenuta 
rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

" J^ d i cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;
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b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica;

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettera/e Precisali> ìa/e lettem/e dello stesso;

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: nei comune di Gemito -  Cenlro storico ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente 

(articolo 13, comma 2);

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del Regolamento 

e quindi quando ricorrono tutte le condizioni ivi previste;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda ovvero produrre in

sede di rendicontazione, anche l’atto costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della 

realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. 1 articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili;

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, da un lato, indica la documentazione di rendicontazione da produrre 

(lettere da a) a g)) e, dall’altro, stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il 

termine perentorio di 90 giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo 

quanto disposto anche dagli articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore alla spesa prevista, vale a dire a quella complessivamente
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(NI
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dichiarata in sede previstonale, all’atto della presentazione della domanda:

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l'Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli m ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa; 

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della horaepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche,

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa ad entrambi i seguenti 

indirizzi di posta elettronica: presidentecrlfareuione.Iazio.it e dleodon@remone.lazio.it.
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2 .f Livello dell’iniziativa: Comunale f X  1 Provinciale [_ X J  Regionale [___ ] Nazionale

L_J

2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto 

richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 

previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), cosi come indicato nel modello dì 

domanda (a titolo esemplificativo: ì motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 

continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 

tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che una forte attrattiva e 

supporto all'economia locale ecc.f. Con l’estate geranese PAmministrazione comunale sì 

pone l’obiettivo di rilanciare il territorio attraverso iniziative di carattere gastronomico, 

artistico e culturale, profondamente convinti che attraverso il turismo, una piccola realtà 

come Gerano possa superare le numerose difficoltà legate alla spopolamento del territorio 

e rilanciare l’economia locale valorizzando le molte peculiarità paesaggistiche, culinarie, 

produttive e tradizionali. Un’operazione di marketing territoriale per offrire ai visitatori 

l’opportunità di conoscere Gerano, il Museo delle Scatole di Latta e il Museo 

dell’Infiorata e la grande tradizione gastronomica dei nostro territorio a base di prodotti 

“poveri” ma gustosi. Attraverso il turismo valorizzare le risorse produttive che, 

soprattutto in questo periodo, hanno bisogno di un sostegno importante soprattutto dal 

punto di vista promozionale. Un programma intenso e di alto livello professionale e 

culturale con una serie di avvenimenti a cui la Regione Lazio non può far mancare il 

proprio sostegno, e per Gerano una ghiotta occasione di far conoscere ad un grande 

pubblico, i nostri tesori, la nostra cultura, la nostra storia, la nostra tradizione. Le 

iniziative nel calendario dell’”Estate Geranese” hanno caratteristiche peculiari: i diversi 

concerti e le rappresentazioni teatrali avranno come palco naturale le strade e le piazze 

del centro storico di Gerano, per riscoprire i bei luoghi che il paese offre e avere un 

contatto maggiore con la popolazione. Le rappresentazioni teatrali, ad esempio, saranno 

in dialetto geranese, proprio per riscoprire le origini e la storia di Gerano.Con questo 

progetto s’intende portare all’attenzione della cittadinanza geranese e all’intera zona 

circostante la bellezza e l’importanza dell’associazionismo, fondamentale motore per le 

nostre piccole realtà. Diverse generazioni parteciperanno con le varie Associazioni, 

lavorando su quello spirito di appartenenza, di attaccamento ai valori, alle proprie radici. 

A tale progetto sarà data la massima visibilità grazie ai social networks, siti internet, con 

volantinaggio e affissione di manifesti. Proprio perché il contenuto è intriso di cultura,
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storia, folklore nostrani, è attesa una vasta partecipazione ed un consenso positivo.

3. Dati bancari del soggetto richiedente

3.a Banca di appoggio BCC Banca di Credito Cooperativo di Beliegra, filiale di Gerano

3.b Conto corrente intestato a Comune di Gerano

3. c Codice IBAN IT87N0838138930000000003940

4. Ulteriore documentazione da produrre:

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Q uadro  previsionale di spesa dell’iniziativa di cui all’articolo 10, comma 2 del 

Regolamento, contenente in particolare il costo complessivo della stessa, l’indicazione 

analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in proprio e 

quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del contributo richiesto al 

Consiglio regionale1;

4.c C rono-program m a dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d A tti costitutivi e statu ti dei soggetti di cui all’articolo 11, comma 2, lettera a) e b) del 

Regolamento affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

4.e A tto  am ministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo;

4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5. Informazioni e consenso relativi alla privacy

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografìe e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.inm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.).

1 Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

- —  il “ contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa” (articolo IO, comma 1 );

— -  per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento e da soggetti pubblici o privati, non può essere superiore al 
costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10, comma 3 e articolo 15, comma I, lettera c) del 
Regolamento);

----- la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla spesa prevista,
vale a dire a quella complessivamente dichiarata in sede previsionale, all’atto della presentazione della domanda: diversamente si 
procederà ad una riduzione proporzionale dei contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento).
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Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
Il sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6. ACCESSO Ai DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente ir materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: comune@gerano.rm.gov.it

Gcra/io, 04. OH. 2016
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COMUNE DI GERANO
Città Metropolitana di Roma Capitale

Piazza degli Eroi. snc. - 0Q025 - tei. 0774/798002 - fax. 0774/798875

Gerano lì, 04/08/2016

VACANZE A GERANO -  M USICA, PAROLE, DANZA E GASTRONOM IA

20/08 -  Cena Medievale

21/08 -  Poesie e canto sotto le stelle

22/08 -  Gianna Nannini Cover

23/08 -  Cena dell’Associazione locale di Caccia e pesca 

24/08 -  Disco Bosco

25/08 -  Presentazione del libro di don Giovanni 

26/08 -  Giochi per bambini (gonfiabili)

27/08 -  Cena e tombolata paesana

28/08 -  Gianni Mazza orchestra rai

29/08 -  teatro dilettale geranese

30/08 -  Le buone note e i sequestratori

02/09 -  Serata di poesie a cura dell’ass. culturale trellanum

04/09 -  Musicomicità da amici e buona domenica

11/09- Estemporanea di pittura



Città Metropolitana di Roma Capitale
Piazza degli Eroi, snc. - 00025 - tei. 0774/798002 - fax. 0774/798875

COMUNE DI GERANO

DICHIARAZIONE DEL COSTO COMPLESSIVO DELL’INIZIATIVA

Voci di copertura finanziaria

Descrizione Importo

Contributo richiesto al consiglio Regionale (max 90% del totale) € 9.000,00

Contributi privati -

Risorse proprie del Comune di Cerano e 1 .0 0 0 , 0 0

Altro -

Totale Entrate e  1 0 .0 0 0 , 0 0

A - Allestimento di locali, impianti, strutture, scenografie, montaggio e smontaggio

Descrizione Importo

Palco per concerti (musica leggera, banda, Trellanum, poesie,...) € 2.300,00

Serv ice luci e audio € 1.500,00

Compensi artisti € 3.500,00

TotaJe Uscite a) € 7.300.00

B - Pubblicità

Descrizione Importo

Stampe e manifesti presentazione progetto e singoli spettacoli € 900,00

Serv izi su radio e giornali locali € 800,00

Diritti SIAE € 1.000,00

Totale Uscite b) € 2.700,00

TOTALE USCITE (A + B)
Importo

€ 10.000,00
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COMUNE DI CERANO
(NI
o

Città M etropolitana dì Roma Capitale

Piazza degli Eroi, snc. - 00025 - tei. 0774/798002 - fax. 0774/798875

R e l a z io n e  d e t t a g l i a t a  d e l  p r o g e t t o  d a  r e a l i z z a r e : 

> Informazioni interne al territorio
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GERANO è un comune che si trova ad est della capitale da cui dista circa 50 km, dentro la Valle 
Empolitana, fra Tivoli e Subiaco. Da quest’ultimo comune è diviso da un territorio piuttosto impervio che 
rende il collegamento seppur non lungo abbastanza difficoltoso. Da ciò deriva che Gerano per posizione 
geografica si trova ad avere una posizione strategica. Pertanto, i Comuni di Sambuci, Saracinesco, Pisoniano, 
Canterano, Rocca Canterano, Rocca di Mezzo, Rocca Santo Stefano e Cerreto Laziale sono centri che 
trovano nel Comune di Gerano un elemento di collegamento fra la Valle Empolitana e gli importanti centri 
ad est della capitale primo fa tutti Tivoli. Gerano è posizionato su una collina a 502 m sul livello del mare, ha 
una popolazione residente di 1280 abitanti.

Elementi di interesse artistico naturale e storico sono: la Fontana di Ciocio (fontanile romano del II 
sec), la Torre dell’Abate Giovanni IV costruita nell’anno 1000, il Palazzo di Corte, nel XIV secolo tribunale 
locale, la Chiesa rurale di Sant’Anatolia nata nel VI secolo dove circa 6 secoli dopo fu firmata la pace fra 
Tivoli e Subiaco, la Chiesa arcipretale di S. Maria Assunta, eretta dall’abate Giovanni V custodisce opere di 
notevole valore artistico, architettonico e religioso, la Chiesa parrocchiale di S.Lorenzo Martire. Nel paese 
sono presenti due bellissimi musei, “Il museo dell’Infiorata” che conserva le tradizioni, gli attrezzi, gli usi, i 
costumi, i documenti e le immagini della più antica Infiorata d’Italia che da oltre 275anni si svolge nella 
piazza principale del paese, e “La Casa delle Antiche Scatole di Latta” unica mostra in Italia di oltre 1500 
scatole raccolte a partire dalla fine dell’800. Inoltre, Gerano è promotore di eventi tradizionali di grande 
richiamo nella Valle, quali la Festa e Fiera di Sant’Anatolia, antica fiera di merci e bestiami, e nella prima 
domenica dopo il 25 aprile di ogni anno viene svolta l’Infiorata più antica d’Italia, due importanti sagre 
“Zazzichie e veròle” e degli “Strozzapreti”, e l’ultima domenica di ogni mese si organizza “H Mercante in 
Fiera” mercato mensile che si svolge nel locale Prato di Santa Anatolia.
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“Sull’Empolitana Seconda (Km 2,700), poco oltre il bivio di Gerano. al limitare di un ampio prato 
che le funge quasi da sacrato, sorge l’antica Chiesa di S. Anatolia, fiancheggiata da un piccolo borgo di case 
medioevali. L’attuale edificio, opera del XVI secolo, presenta una facciata molto semplice, con una porta 
centrale incorniciata in pietra locale e due finestre quadrangolari a grate; in alto, una finestra rettangolare 
sormontata dal timpano e dal tetto, sul cui pluvio sinistro poggia il piccolo campanile. Tutto intorno i muri 
perimetrali lasciano affiorare i resti di tombe romane risalenti al II sec. a. C. notevole è quello a palmette, 
situato all’angolo prospiciente l’Empolitana...”

In successione cronologica, alcuni avvenimenti della Chiesa e del culto di Anatolia documentati nel 
tempo: II secolo a.C. il sito della futura Chiesa di Santa Anatolia, adiacente la strada Predestina (Praeneste -  
Carseoli) è occupato da due tombe monumentali romane; una zona sepolcrale insiste sul Collevecchio; l’area 
antistante, con ogni probabilità, è già ripartita a “prato”, rientrando nell’organizzazione fondiaria di una non 
lontana villa rustica. IV -  V sec. d. C. : i fondi della Valle del Giovenzano, raggruppati in Colonie, vengono 
a formare la Massa Giovenzana o Trelìana; il “prato” diviene per alcuni, luogo ideale di “nundinae”, mercato 
zonale permesso dal Senato Romano.. .(dal libro “S.Anatolia a Gerano” di G. Censi)

> obiettivi e descrizione del progetto

Con l’Estate Geranese 1’ Amministrazione Comunale si pone l’obiettivo di rilanciare il territorio attraverso 
iniziative di carattere gastronomico, artistico e culturale. Da sempre paese meta di numerosi villeggianti nel 
periodo estivo, negli ultimi anni il Comune di Gerano aveva subito un notevole calo di presenze dovuto 
soprattutto alle vicende legate al terremoto e alla crisi del mercato del lavoro. L’Amministrazione Comunale



è profondamente convinta che attraverso il turismo, una piccola realtà come Gerano possa superare le 
numerose difficoltà legate alla spopolamento del territorio e rilanciare le risorse produttive e l’economia 
locale. Un’operazione di marketing territoriale per offrire ai visitatori l’opportunità di conoscere Gerano, il 
Museo delle Scatole di Latta e il Museo dell’Infiorata e la grande tradizione gastronomica del nostro 
territorio a base di prodotti “poveri” ma gustosi.
II programma prevede moltissime serate in cui ci sarà il ballo, la danza, il teatro, la musica leggera e la 
musica lirica, i giochi popolari, lo sport, i tornei di intrattenimento di vario genere, l’animazione, e tanti 
appuntamenti gastronomici a base di prodotti tipici locali.
La seconda metà del mese di agosto vedrà i maggiori avvenimenti: Il 20 agosto è di scena la tradizionale 
Cena Medioevale (Medieval Convivium). Una serata all’insegna della promozione enogastronomica che si 
snoderà per le vie del centro storico per far conoscere ai tanti visitatori un borgo medioevale molto bello e 
ricco di storia e tradizioni. Anche questa nel centro storico con abiti d’epoca, menù con prodotti locali 
esistenti in quel periodo storico, la musica della bandantica con melodie particolarissime e vino della 
tradizione geranese. Poi a seguire ci sarà la cena dell’Associazione locale di Caccia e Pesca con la 
degustazione di piatti tipici, la realizzazione di formaggio locale sul posto, mostre e attività sul tema 
dell’addestramento cinofilo e della salvaguardia dell’ambiente. Così come la presentazione alla popolazione 
dell’AsGeranol967, squadra di calcio locale promossa in II Categoria e campione della provincia di Roma 
del campionato di HI categoria, con l’intervento dei nuovi organi societari, l’intera rosa di giocatori, le 
vecchie glorie ed i soci fondatori. Seguirà “Gianna Nannini cover”: una serata di musica leggera con le 
canzoni della grande artista emiliana il paese. Ancora, nella settimana che conduce a Ferragosto, ci saranno 
serate all’insegna della poesia, della prosa, del ballo e del folklore. Una serata all’insegna della musica con 
dance all’aperto (“DiscoBosco”) realizzata dai giovani dell’Associazione Gheranos. Una grande serata di 
Teatro dialettale con la Compagnia locale (Compagnia d’Anghetto) che da dieci anni ormai riesce a tenere 
una piazza gremita (oltre mille persone) per più di due ore facendo impazzire di risate tutti i presenti in cui si 
ripercorrono scene di vita quotidiana: dai contadini ai giorni nostri. Il una serata di grande musica romana e 
napoletana con “Le Buonenote e Seqwstrattori” dedicata ad un pubblico con qualche capello bianco in più. 
Ancora serate di liscio, film in piazza, caccia al tesoro, arpe e violini. Poi spazio anche per i più pìccoli con 
gli immancabili Gonfiabili in P.le della Repubblica. Saranno organizzati appositi spazi dove allestiremo 
laboratori artigianali di un tempo, alcuni dei quali potrebbero addirittura essere lasciati in forma permanente 
nel “Borgo Antico” del Gomme di Gerano. Nella seconda domenica di settembre ci sarà la ormai classica 
estemporanea di pittura, in cui artisti locali e da tutto il Lazio si cimenteranno nel raffigurare su tela gli 
scorci del centro storico. La grande esperienza maturata dal Comune di Gerano nell’organizzazione della 
rassegna estiva-gastronomica, giunta ormai alla sua decima edizione, rende l’evento sempre migliore e di 
qualità. Dal 2006 ad oggi molti sono stati gli artisti che si sono esibiti, da Danilo Rea a Carla Fracci, 
Barbarossa, Ruggeri, Manuela Villa, Raffaele Paganini, Samuel Peron, Fabio Andreotti, Marcello Cirillo, il 
balletto di Roma e gli artisti del teatro dell’opera, e tanto altro. La rassegna estiva geranese, vede coinvolte a 
titolo gratuito tutte le realtà sociali del paese (associazioni, giovani, commercianti, anziani, ...) e di fatto 
rappresenta una occasione finalizzata all’individuazione e al potenziamento delle risorse locali, al 
miglioramento dell’offerta turistica, alla realizzazione di attività di promozione del territorio e 
all’organizzare di interventi turistico culturali. Nel corso degli anni ci si è resi conto che attraverso l’analisi 
delle criticità e dei punti di forza, delle opportunità e della concorrenza, si costruiscono le sinergie necessarie 
per mettere in rete le realtà e le risorse turistiche esistenti e consolidare la filiera turistica, promuovere e 
valorizzare la cultura e le manifestazioni che caratterizzano il territorio. Il lavoro di anni in tal senso, ha 
generato fattori di successo e di eccellenza nell’ambito di uno sviluppo reale del settore turistico/culturale dei 
paesi della Provincia di Roma, con conseguente stimolo dei flussi turistici, anche attraverso la partecipazione 
ad iniziative all’estero.
Un programma intenso e di alto livello professionale e culturale con una serie di avvenimenti a cui la 
Regione Lazio non può far mancare il proprio sostegno, e per Gerano una ghiotta occasione di far conoscere 
ad un pubblico internazionale, i nostri tesori, la nostra cultura, la nostra storia, la nostra tradizione.
Saranno organizzati appositi spazi dove allestiremo laboratori artigianali di un tempo, alcuni dei quali 
potrebbero addirittura essere lasciati in forma permanente nel “Borgo Antico” dei Comune di Gerano.
Nelle piazze principale del paese, Piazza della Vittoria e Piazza degli Eroi saranno allestiti una serie di stands 
da destinare per tutto il periodo alla realizzazione di un mercato dell’agricoltura e dell’artigianato locale 
iniziando un progetto più ampio teso ad avviare un percorso di valorizzare delle realtà produttive dei 
comprensori dei Ruffi e Prenestini - ad inclusione delle Valli dell’Aniene e del Giovenzano - sui requisiti di 
equità e sostenibilità economica ed ambientale. In particolare, gli obiettivi specifici sono:

1. acquisire conoscenze articolate sulle attività produttive locali e sul comparto agricolo e zootecnico;
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2. offrire opportunità agli artigiani ed agricoltori locali di rivendere direttamente sul territorio i loro prodotti, 
diminuendo 1 costi aziendali ed aumentandone il mercato potenziale (filiera corta);

3. favorire la riscoperta della qualità dei prodotti tipici e tradizionali stimolando al contempo un approccio 
critico e razionale nelle scelte di consumo dei consumatori;

4. promuovere a livello locale lo scambio di esperienze e buone pratiche tra amministratori pubblici, 
agricoltori e chi vive ed opera in aree agricole e rurali, offrendo al contempo opportunità lavorative;

5. avviare un tavolo di concertazione con i produttori che consenta di implementare - nel medio/lungo 
periodo - attività per lo sviluppo delle produzioni locali tradizionali.
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E’ evidente che questi spazi rappresentano l’inizio di un progetto più vasto che passerà attraverso tre fasi:

conoscitiva, con attività finalizzate a valutare la i punti deboli e di forza del progetto; aitualiva. con attività 
operative e di logistica, da espletare laddove sussistano le condizioni di fattibilità auspicate; 
d'implementazione, nella quale verranno individuate le azioni necessarie ad un consolidamento e sviluppo 
del progetto.

L’obiettivo finale è quello di realizzare un mercato dell'agricoltura e dell’artigianato che si terrà ciclicamente 
in funzione delle esigenze dei produttori, in una località con i necessari requisiti d’idoneità e in 
considerazione della disponibilità accordata delle autorità territorialmente competenti.
La pubblicizzazione dell’evento verrà effettuata attraverso l’apertura di un apposito sito web do nella 
sezione "‘eventi” di siti istituzionali già aperti. Contestualmente saranno dedicati ulteriori spazi on-line su 
social-network e, al fine di diffondere in modo capillare l’iniziativa, verranno affisse delle locandine presso 
gli esercizi e luoghi pubblici delle comunità locali. Al fine di facilitare una rete, verranno inoltre presi 
contatti con promotori pubblici e privati di iniziative analoghe. Laddove enti istituzionali si facciano 
testimoni di tale iniziativa verrà loro richiesto dL divulgare la stesso presso appositi comunicati stampa. 
Pubblicità nelle radio e nei quotidiani locali e nazionali, TV SAT 2000 e principali siti internet di promozione 
istituzionale. Si prevede la rielaborazione critica di tutte le informazioni recuperate mediante la fase 
conoscitiva, ed in particolare una revisione delle modalità per sviluppare ed implementare i sistemi di 
produzione tradizionali. Attraverso un approccio comparati-co con situazioni differenti, particolarmente 
innovative e funzionali, verranno altresi individuati degli obiettivi da realizzare nel breve e nel medio-lungo 
termine. La strategia, calibrata in funzione delle opportunità offerte degli enti istituzionali interessati, verrà 
condivisa con ì produttori mediante l’orgaru/zaziorie di un apposito meeting aperto al pubblico che 
consentirà di avviare un tavolo di concertazione tra produttori ed amministrazioni pubbliche. Ulteriori 
dettegli metodologici sulle attività attuative verranno forniti alla luce dei risultati conseguiti 
da IL espletamento della fase conoscitiva e sulla base dell’esito dei riscontri dati dagli enti patrocinanti. Nel 
complesso un progetto di grande importanza che ha come finalità ultima la valorizzazione del territorio in 
tutte le sue peculiarità e aspetti tradizionali, aumentando le sue potenziali turistiche ed economiche 
valorizzando le risorse produttive che sono il vero motore di un’economia piccola come la nostra.

Gerano, 04 agosto 2016
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CONSIGL.IO 
RI GIONALE 
DLL LAZIO

S CH ED A  I S T R U T T O R I A

N O R M A T I V A  DI 
R I F E R I M E N T O

- art. 12, 1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione deH’Uffìcio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI L’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T I P O L O G I A  DI C O N T R I B U T O
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

D OM A N D A  DI C O N T R I B U T O  
P R E S E N T A T A  NEL T E R M I N E  
EX ART.  8 DEL REG.

SI X (la domanda è stata presentata in data 4 agosto 2016, ns. prot. 
RUn.  16123)

NO □

S O G G E T T O  R I C H I E D E N T E
COMUNE DI GERANO
(Pubblica Amministrazione inserita nel conto economico consolidato 
di cui all'art. 1, comma 3,1. 196/2009 e ss.mm.)

T I T O L O
VACANZE A GERANO -  MUSICA, PAROLE, DANZA E 
GASTRONOMIA

BREVE D E S C R I Z I O N E

Il programma degli eventi prevede moltissime serate di danza, teatro, 
musica, poesia, pittura, sport, giochi popolari e attrazioni di vario 
genere per bambini e adulti, con lo scopo di incontrare le esigenze 
dell’intera cittadinanza. L’intenzione è anche quella di avvicinare i 
molti residenti che vivono altrove per motivi lavorativi e che in 
occasione delle festività tornano nel paese per riscoprire i gusti e i 
sapori di un tempo. Le iniziative daranno anche l’opportunità di 
conoscere appieno il Museo delle scatole di latta e il Museo 
dell’infiorata, tipica tradizione geranese.

L U O G O  DI S V O L G I M E N T O COMUNE DI GERANO (RM)

D A T A / P E R I O D O  DI 
S V O L G I M E N T O 20 AGOSTO 2016-20  SETTEMBRE 2016

SPESA C O M P L E S S I V A  
P RE V I S T A Euro 10.000,00

C O N T R I B U T O  R I C H I E S T O Euro 9.000,00

R I C O N D U C I B I L I T A ’ A MB I TI  
I N T E R V E N T O  EX ART.  2 REG.

SI X

NO □

1



CONSIGLIO 
r a g io n a l i : 
Dia LAZIO
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A M B I T O  T E R R I T O R I A L E  DI 
S V O L G I M E N T O

Regionale X 

Non regionale □

O S S E R V A Z I O N I  IN SEDE 
I S T R U T T O R I A

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del REG., riscontrando, in particolare che:

—  l’iniziativa per la quale si richiede il contributo si colloca, 
sotto il profilo temporale -  come si ricava da un manifestino 
accluso alla domanda di contributo -  all’interno di un più 
vasto e articolato programma di eventi che partono dal 
giorno 5 agosto 2016. Da detto programma non è dato 
desumere con certezza se essa sia o meno distinguibile 
dalla/e altra/e ivi contemplate, e quindi abbia una sua precisa 
identità. Questa circostanza, evidentemente, rileva ai fini del 
rispetto del termine di cui all’articolo 8, comma 1 del REG., 
ai sensi del quale la domanda di contributo deve essere 
presentata almeno 15 giorni prima dell’avvio dell’iniziativa. 
Sotto tale ultimo profilo, è chiaro che qualora si ritenesse che 
l’iniziativa in argomento abbia una sua precisa autonomia, la 
dichiarata data di avvio della stessa, ossia il 20/08/2016, la 
collocherebbe in condizione tale da poter essere ammessa a 
finanziamento;

—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti.

Per quanto concerne la valutazione di cui sopra e di quella relativa 
alla sussistenza degli altri requisiti previsti dalfart. 8 del REG., si 
rimette all’apprezzamento discrezionale dell’UdP.
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Il Dirigente della Struttura 
Avv. Costantino Vespasiano 
per delega del Segretario generale

L’incaricato dello svolgimento delle attività 
di supporto giuridico-amministrativo 
Doti. Massimo Messale
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